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La sfid/wba è aperta Mie ore 10,15. 

Sono presenti i senatori: Banfi, Barbaro, 
Caristia, Cermìgnani, Di Rocco, iGiardina Lam­
berti, Merlin Angelina, Negroni, Page, Pao-
lucci di Valmag giove, Ponti, Pucci, Roffi, Rus­
so Luigi, Russo Salvatore, Tirabassi xe Canotti 
Bianco. 

Interviene il Sottosegretario di Stato tyer la 
pubblica istruzione Maria Jervolino. 

ROFFI, Segretario legge %l processo verbale 
delia s\ediita pr\ec\edemM, che è approvato. 

Seguito della discussione e rinvio del disegno 
di legge d'iniziativa dei senatori Russo Salva­
tore ed altri: « Nuove norme sullo stato giu­
ridico e sulla carriera degli aiutanti tecnici 
dei licei classici e dei licei scientifici » ( 7 4 4 ) . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge 
d'iniziativa dei senatori Russo Salvatore ed 
altri : « Nuove norme sullo stato giuridico e 
sulla carriera degli aiutanti tecnici dei licei 
classici e dei licei scientifici ». 

In una precedente seduta il presentatore del 
disegno di legge, senatore Salvatore Russo, 
d'intesa col relatore Luigi Russo, aveva pro­
posto un emendamento che indicava il ca­
pitolo di bilancio dal quale si sarebbero dovuti 
reperire i fondi necessari per coprire le spese 
derivanti dal provvedimento. Il rappresen­
tante del Governo si era riservato di fornire 
oggi una risposta. 

JERVOLINO, Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. La risposta del Mini­
stero è questa : non c'è possibilità di coper­
tura per la spesa proposta nel bilancio del­
l'esercizio 1956-57. Perciò al proponente ri­
mangono due vie da seguire : o proporre un 
altro emendamento; oppure porre tale spesa 
a carico del bilancio del prossimo esercizio 
1957-58. 

RUSSO SALVATORE. Mi è stato riferito 
ohe col nuovo bilancio questo capitolo 95, at­
tualmente di 13 miliardi, verrebbe elevato a 
16-17 miliardi : sarà così più facile reperire 

questa somma di 40 milioni per il provvedi­
mento da me proposto. Prego quindi il rap­
presentante del Governo di esaminare se è pos­
sibile ottenere la copertura efi tale spesa nel 
prossimo bilancio 1957-58, semprechè, natural­
mente, il Governo sia favorevole alla sostanza 
di questo disegno di legge. 

JERVOLINO, Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Sulla sostanza di que­
sto disegno di legge il Governo è favorevole. 

PRESIDENTE. Il presentatore in sostanza 
rinuncerebbe a dar corso immediato a questo 
provvedimento, per facilitarne l'accoglimento, 
rinviandone la decorrenza al prossimo anno 
finanziario. Il relatore è d'accordo? 

RUSSO LUIGI, relatore. Mi pare non vi sia 
altra possibilità di scelta. Resta inteso pertan 
to che l'onorevole Sottosegretario è pregato di 
indicare in una prossima seduta su quale ca­
pitolo del prossimo bilancio si potrà far gra­
vare la spesa. 

PRESIDENTE. Il seguito della discussione 
di questo disegno di legge si intende dunque 
rinviato alla prossima seduta. 

(Così rimane stabilito). 

Seguito della discussione e rinvìo del disegno di 
legge d'iniziativa dei senatori Zanotti Bianco 
ed altri: « Disciplina del collocamento di car­
telli e di mezzi pubblicitari lungo le strade » 
( 1 7 0 5 ) . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge 
d'iniziativa dei senatori Zanotti Bianco ed al­
tri : « Disciplina del collocamento di cartelli e 
di mezzi pubblicitari lungo le strade ». 

In una precedente seduta il relatore senatore 
Ponti ha esposto i criteri generali cui il prov­
vedimento si informa, si è soffermato su al­
cune obiezioni prospettate dalla Commissione 
finanza e tesoro ed ha indicato in proposito 
possibili emendamenti. 

La discussione fu poi rinviata anche perchè 
il rappresentante del Governo aveva dovuto 
assentarsi. 
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Debbo ora dar notizia alla Commissione di 
una richiesta di rinvio che viene dal Mini­
stero dei lavori pubblici sotto l'orma di una 
lettera inviata al Presidente -Ciasca dal Sotto­
segretario di Stato per i lavori pubblici, alla 
quale è allegata copia di lettera inviata dal mi­
nistro Romita alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri e per conoscenza ai ministeri del­
l'interno, della pubblica istruzione e dei tra­
sporti. Ecco il testo della lettera che è del 
7 febbraio 1957: 

« Caro Ciasca, ti ringrazio delle notizie che 
mi hai dato con la tua del 2 corrente in me­
rito al disegno di legge sulla pubblicità stra­
dale. 

In proposito il ministro Romita, ti ha già 
interessato pregandoti di soprassedere all'esa 
me del provvedimento. 

Da parte mia ti informo che il Ministero dei 
lavori pubblici, con la lettera di cui ti accludo 
copia, ha espresso parere contrario alla pro­
posta di legge che trovasi all'esame del Senato. 

D'altro canto la materia riguardante la pub­
blicità stradale ha già formato oggetto di stu­
dio in sede di riforma del codice stradale ed i 
relativi articoli sono già stati inviati al Mini­
stero della pubblica istruzione proprio al fine 
di essere d'accordo con esso fin da ora. 

Ciò stante ritengo anch'io che, a parte i 
motivi ampiamente illustrati nella lettera al­
legata, sia il caso di soprassedere all'esame del 
provvedimento dato che la materia troverà de­
finitiva ed adeguata soluzione con l'entrata 
in vigore del nuovo codice stradale per il qua­
le — come certo saprai — è stato già presen­
tato alla Camera il disegno di legge che delega 
il Governo ad emanarlo ». 

Ed ecco ora il testo della lettera allegata in­
viata, come ho detto, dal Ministero dei lavori 
pubblici alla Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri, Ufficio studi e legislazione, e, per cono­
scenza, al Ministero dell'interno, al Ministero 
della pubblica istruzione e al Ministero dei 
trasporti in data 7 febbraio : 

« Esaminata la proposta di legge di cui al­
l'oggetto questo Ministero concorda nell'avviso 
espresso nella relazione che un eccessivo nu­
mero di richiami pubblicitari siano stati espo­
sti nel passato sia lungo le strade statali sia 

lungo le provinciali e comunali trascurando 
spesso fondamentali esigenze del panorama e 
della sicurezza della circolazione. L'A.N.A.S. 
peraltro ha già da tempo rilevato tale stato di 
cose tanto è vero che fin dal 1955 ha dato ini­
zio ad un graduale programma di riordina­
mento della pubblicità già esposta lungo le 
strade statali fissando altresì norme molto re­
strittive, ormai note, per le nuove installa­
zioni. 

In ordine al disegno di legge in parola non 
si può tuttavia rilevare che, ove lo stesso fosse 
appi ovato dal Parlamento, ne risulterebbe in 
pratica — considerando realisticamente quan­
to si consente e quanto si vieta nell'articolo 2. 
— pressoché la totale abolizione della pubbli­
cità stradale. 

Al riguardo sembra alla scrivente Ammini­
strazione che non si possa, se tale è in effetti 
il fine concreto da conseguire, prescindere 
da una equilibrata valutazione umana ed eco­
nomica del fenomeno della pubblicità stradale 
anche se nei bilanci delle Amministrazioni in­
teressate possono risultare per tale voce in­
troiti relativamente modesti. 

Si tratta infatti di una attività che ha ormai 
sviluppo ed impostazione a carattere nazionale 
per modo da costituire vera e propria fonte 
di lavoro sia direttamente, per quanti curano la 
creazione e la installazione dei richiami, sia 
indirettamente per l'incremento di affari che 
ne deriva agli utenti (alberghi, luoghi di sog­
giorno, officine di riparazione di autoveicoli, 
stazioni di servizio ed innumerevoli altre cate­
gorie del commercio e della produzione). 

Persino gli Enti del turismo e le aziende di 
soggiorno si interessano sempre più a tale 
forma di pubblicità; vale a dire proprio gli or­
gani specificatamente preposti allo sviluppo 
del turismo e che per ciò stesso rifuggono da 
qualsiasi manifestazione che si appalesi no­
civa o quanto meno inidonea al miglior con­
seguimento del loro fine istituzionale. 

Ad ogni modo, poiché nel ripetuto disegno 
di legge è stata attribuita al Ministero della 
pubblica istruzione la competenza di commina­
re sanzioni, nonché di decidere sui ricorsi (ar­
ticoli 3, 4, 5) sembra evidente che si sia voluto 
risolvere il problema della pubblicità stradale 
sotto l'esclusivo aspetto della tutela del pano­
rama. 
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Invero, a tale scopo esistono già leggi per­
tinenti e tuttora validamente operanti (26 giu­
gno 1939, n. 1497 e successivo regolamento), 
mentre invece più necessaria ed opportuna 
sembrerebbe oggi, come innanzi si accennava, 
una regolamentazione comune della pubblicità 
stradale che, senza stroncare la possibilità di 
esistenza, ne inquadri le manifestazioni nei li­
miti delle preminenti esigenze della circola­
zione. 

Infatti, un richiamo pubblicitario posto sa 
muro pieno in corrispondenza di curva, ossia 
in posizione consentita dal nuovo disegno di 
legge, costituisce motivo di distrazione in un 
momento di particolare impegno per chi guida ; 
perciò tale richiamo, quand'anche sia di tipo 
e dimensioni ammissibili, desta, dal punto di 
vista tecnico, negli organi che sovraintendono 
alla viabilità, ben maggiori preoccupazioni di 
analogo richiamo che, lungo un rettilineo, sem­
plicemente interferisca nel panorama. 

Sotto il profilo anzidetto sorprende quindi 
come risultino ignorati (articolo 3) in materia 
di disciplina stradale (la Commissione di cu^ 
al successivo articolo 6 è solo consultiva in sede 
di ricorso) organi come 1'A.N.A.S. e quelli pre­
posti alla viabilità ordinaria i quali devono 
invece, nell'ambito delle rispettive competenze 
e delle norme coordinate, poter compiere in­
terventi di ordine tecnico in piena autonomia 
e con molta maggior urgenza di quanto, pur 
con ogni buona volontà, potrebbe in pratica 
ottenersi per il tramite degli organi al detto 
articolo 3 specificati. Questi ultimi sono in­
vece perfettamente funzionali o per meglio 
dire insostituibili nella tutela paesistica che già 
esercitano in base alla citata legge n. 1497. 

Ciò stante questo Ministero ritiene che la 
proposta di legge di iniziativa del senatore Za­
notti Bianco non sia da assecondare anche per­
chè in sede di modifica al vigente codice della 
strada sono stati opportunamente riveduti gli 
articoli che riguardano la materia. Ove peral­
tro si dovesse dar corso alla proposta stessa 
occorrerebbe che venisse sostituita con il testo 
predisposto dall'apposita Commissione per il 
codice stradale, testo già inviato al Ministero 
della pubblica istruzione ed a codesta Presi­
denza con nota n. 280 del 4 corrente e sul quale 

sarà gradito conoscere al più presto il proprio 
parere ». 

La lettera reca la firma del Ministro Romita. 

ZANOTTI BIANCO. Sono stato l'altro gior­
no dal ministro Romita ed abbiamo parlato a 
lungo di questo problema. Mi ha detto : « Tu 
hai perfettamente ragione ». Il suo pensiero 
corrisponde al nostro : naturalmente, però, vi 
sono pressioni di persone che, invece di difen­
dere gli interessi del nostro Paese, difendono 
quelli dei commercianti. 

Chiedo che sia continuata la discussione di 
questo disegno di legge. Il Ministero della pub­
blica istruzione ha già fatto delle osservazioni 
e delle proposte, di cui ho dato notizia al rela­
tore, senatore Ponti che tengono conto di al­
cune di queste obiezioni. 

CARISTIA. Mi duole esprimere il mio di­
sappunto e la mia meraviglia riguardo al con­
tenuto dei documenti che il Presidente ci ha 
letti. Con quale competenza il Ministero dei 
lavori pubblici esprime un parere contrario 
ad una proposta che noi ancora dobbiamo di­
scutere ed abbiamo il diritto di discutere ed 
anche di approvare? Quanto poi al fatto in 
sé : noi abbiamo un progetto che il collega Za­
notti Bianco ha redatto con amore e con com­
petenza; ci saranno anche dei punti degni di 
ammenda, delle lacune che potremo colmare, 
ma il disegno di legge merita tutta la nostra 
attenzione. Per il codice della strada in pro­
getto, nessuno vieta che esso faccia sue quelle 
norme che noi approveremo oggi. 

Ripeto dunque il mio senso di meraviglia : 
siamo membri di un Parlamento che è auto­
nomo e che rappresenta uno degli organi fon­
damentali dello Stato e penso che dobbiamo 
discutere questo disegno di legge con piena li­
bertà. 

PONTI, relatore. Mi pare che quanto ci ha 
comunicato con le due lettere ora lette il Mini­
stero dei lavori pubblici, sia più che un parere 
vero e proprio sul disegno di legge in esame, 
un avvertimento. Del resto anche un parere 
contrario è in fondo nel diritto del Governo. 
Siamo comunque in una fase interlocutoria : 
nella sua lettera il Ministero dei lavori pub-
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blici avverte la Commissione di aver presen­
tato un disegno di le«gge nel quale sono previste 
alcune delle norme che noi proponiamo; e mi 
pare che facendo questo compia un atto ri­
guardoso invitandoci a prendere visione di 
quelle norme affinchè possiamo regolarci nella 
presente discussione. 

Sono d'accordo che si possa senz'altro con­
tinuare la discussione di questo nostro disegno 
di legge, ma riterrei opportuno che mi fosse 
consentito, coirne relatore, di esaminare il dise 
gno di legge che è stato presentato alla Ca 
mera dei deputati per vedere se effettivamente 
contenga delle norme che abbiano qualche cor­
rispondenza con quelle che noi ci proponiamo 
di adottare con il nostro disegno di legge. Con 
questo ritengo che non verrà minimamente leso 
il diritto della nostra Commissione di espri­
mere il proprio parere e di legiferare in que­
sto settore. 

Propongo pertanto di rinviare la nostra di­
scussione alla prossima seduta, affinchè, dopo 
aver preso visione del disegno di legge presen­
tato dal Ministero dei lavori pubblici alla Ca­
mera dei deputati, io possa riferire e metter*2 

in grado la Commissione di decidere se con­
venga attendere la discussione del disegno di 
legge predetto assieme alle nostre proposte, 
oppure se convenga continuare per nostro con­
to la discussione del progetto di legge Zanotti 
Bianco. 

ROFFI. Mi associo al rinvio richiesto dal 
relatore. È bene che oltre al relatore, anche 
noi siamo messi al corrente di tutto il mate­
riale che attiene all'argomento, quindi anche 
delle proposte sul codice della strada. Io ri­
tengo però che, una volta acquisiti questi ele­
menti e tenendone il conto che riterremo op­
portuno, noi dobbiamo continuare la nostra di­
scussione senza attendere l'emanazione del 
nuovo Codice stradale; sarà esso che dovrà ade­
guarsi alle norme che noi avremo approvato. 

MERLIN ANGELINA. Mi dichiaro favore 
vole al rinvio della discussione fino a quando il 
Presidente riterrà opportuno, fino a quandi 
ci saremo resi conto di tutta l'intera materia. 
Il paesaggio nessuno che lo porta via, per no­
stra fortuna. La maggior parte degli italiani 

d'altra parte non ha tempo di guardare il pae­
saggio, essendo già troppo occupata a procu­
rarsi il pane quotidiano. 

RUSSO LUIGI. Il codice della strada de­
v'essere già in avanzato stato di elaborazione. 
Che cosa vuol vedere il collega Ponti nel di­
segno di legge per la delega al Governo? In 
esso non c'è nulla. Egli deve piuttosto chie­
dere al Ministero quegli elementi già elaborati 
che si riferiscono alla tutela del paesaggio, 
che fanno già parte di quel progetto per cui 
la delega è stata chiesta. 

PRESIDENTE. Non è detto che nella ri 
chiesta di delega non ci sia nulla. Anzi, a nor­
ma della Costituzione, la delega deve fissare i 
criteri di massima cui deve ispirarsi il prov­
vedimento delegato. 

ZANOTTI BIANCO. Volevo far notare che 
questo disegno di legge è stato preparato sul 
binario dalle leggi esistenti all'estero, nei paesi 
civili, per difendere il paesaggio. Esso si at­
tiene d'altra parte al seguente voto dell'Unione 
internazionale per la protezione della natura : 

« L'Assemblée Generale de l'Union Interna­
tionale pour la Protection de la Nature, réunie 
a Copenhague du 25 Aoùt au 3 septembre 1954, 
considérant les enlaidissements infligés aux 
paysages par les panneaux publicitaires qui 
ne cessent de s'y multiplier, émet le voeu que 
les Gouvernements généralisent l'adoption de 
la disposition legale n'autorisant, hors ville, 
l'apposition de publicité que sur les immeu-
bles ». 

Credo quindi sia nostro dovere uniformarci 
alle leggi seguite ormai da tutti i popoli ci­
vili d'Europa. 

PRESIDENTE. Questo suo intervento ri­
guarda il merito ; per quel che riguarda la 
proposta di rinvio di una settimana cosa 
pensa il presentatore? 

ZANOTTI BIANCO. Rinviamo pure di una 
settimana. 

PRESIDENTE. Allora siamo d'accordo: il 
relatore è pregato di acquisire questi nuovi 
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elementi e metterli a nostra disposizione per 
il seguito della discussione nella prossima se­
duta. 

Discussione e approvazione del disegno di legge 
d'iniziativa dei senatori Pesenti ed altri: 
« Attribuzione a carico del bilancio del Mi­
nistero della pubblica istruzione dell'onere 
per gli incarichi d'insegnamento di sei ma­
terie annuali della Scuola di statistica del­
l'Università di Bologna» (1333). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Attri­
buzione a carico del bilancio del Ministero del­
la pubblica istruzione dell'onere per gli inca­
richi d'insegnamento di sei materie annuali 
della Scuola di statistica dell'Università di Bo­
logna ». 

Comunico che sul disegno di legge in esame 
la Commissione finanza e tesoro ha espresso 
il seguente parere : 

« Il Presidente della 6a Commissione dà co­
municazione di lettera del Ministro della pub­
blica istruzione in data 18 ottobre 1956, se 
condo la quale l'onere a carico del bilancio dei 
Ministero della pubblica istruzione dovrebbe 
calcolarsi in 6 milioni e propone che se ne 'fac­
cia carico al capitolo n. 172 del bilancio del 
corrente esercizio. Prese opportune informa­
zioni, la Commissione ritiene che l'onere a ca­
rico del bilancio della pubblica istruzione non 
debba superare i 4 milioni; ogni ulteriore 
spesa va a carico dell'Università. 

Si conferma mediante tale variazione di ci­
fra (4 milioni invece di 2 a carico del bilan­
cio della pubblica istruzione) il precedente pa­
rere anche per la decorrenza. 

L'articolo 1 potrebbe essere sostituito con il 
testo seguente : 

" A decorrere dall'esercizio finanziario 1957-
1958 l'onere per l'incarico degli insegnamenti 
della Scuola di statistica della Facoltà di eco­
nomia e commercio dell'Università di Bologna 
è, sino al numero massimo di sei materie an­
nuali, posto a carico del bilancio del Ministero 
della pubblica istruzione maggiorando di quat­
tro milioni di lire l'apposito capitolo. 

Ai fini del computo numerico delle materie 
i quattro insegnamenti semestrali previsti dal 

piano di studi si intendono equivalenti a due 
corsi annuali. 

La spesa per gli altri sette insegnamenti an­
nui e, in ogni caso, quella eventualmente ecce­
dente i quattro milioni di lire per i sei insegna­
menti di cui al primo comma, restano a carico 
dell'Università di Bologna " ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

CARISTIA, relatore. Onorevoli colleghi, cre­
do che la proposta di legge, presentata dai col-
leghi Pesenti ed altri, troverà tutti d'accordo 
perchè essa riguarda l'incremento di un ramo 
di studi che ha acquistato oggi una grandis­
sima importanza. Coloro che hanno letto la 
relazione che precede il disegno di legge hanno 
potuto rendersi conto di siffatta importanza, 
sicché io non insisterò oltre e mi limiterò sol­
tanto ad accennare all'aspetto che ci riguarda 
in modo particolare e cioè al nuovo finanzia­
mento a favore di tale Scuola. 

La proposta riguarda la attribuzione a ca­
rico del bilancio del Ministero della pubblica 
istruzione della spesa per la retribuzione degli 
incarichi della Scuola, limitatamente ad un 
numero di sei insegnamenti annuali, restando 
confermato che all'onere per i rimanenti in­
carichi di insegnamento, per corsi tecnici-pro­
fessionali e integrativi, per ogni altra inizia­
tiva didattica, così come alle spese per il Cen­
tro meccanografico e per l'aggiornamento e 
l'ammortamento di tutte le attrezzature tecni­
che, si continua a fare fronte con mezzi for­
niti dagli enti locali. La spesa che, in tal modo, 
rimane a carico del bilancio statale non supera 
l'ordine di grandezza di 4 milioni di lire an­
nuali. 

Ritengo pertanto di poter raccomandare 
all'approvazione dei colleghi di questa Com­
missione il presente disegno di legge. 

PRESIDENTE. Mi sembra che il senatore 
Roffi abbia da esprimere un parere in merito 
all'emendamento proposto relativo alla decor­
renza dell'esercizio finanziario. 

ROFFI. Accetto in pieno, d'accordo anche 
con ì presentatori, l'emendamento così com'è 
stato concordato con la 5a Commissione e del 
quale il Presidente ha già dato lettura. 
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RUSSO LUIGI. Trovo strano che si pren­
da un'iniziativa con contributi di enti locali 
e poi ad un certo momento si invochi l'aiuto 
dello Stato. 

È vero sì che si tratta di enti che hanno 
una funzione culturale, però mi pare che si 
crei così un precedente importante : dobbiamo 
tener presente che questo ci obbliga a tenere 
nel debito conto tutte le altre richieste che ci 
dovessero pervenire. 

BANFI. Vorrei chiarire alcuni dei dubbi 
rimasti nella mente del collega Luigi Russo. 
Esiste presso la Facoltà di economia e com­
mercio di Bologna un Istituto di statistica, 
come esistono gli istituti delle varie discipline 
che fanno parte di una determinata Facoltà. 
L'istituto di statistica è legato normalmente 
alla vita universitaria, è finanziato coi fondi 
universitari così come è finanziata la facoltà 
in «generale. A fianco dell'Istituto di statistica 
è venuta costituendosi la Scuola di statistica : 
perchè la Scuola di statistica, ha una funzione 
diversa dall'Istituto. 

Oggi i metodi statistici e le applicazioni sta­
tistiche si sono così largamente diffusi eh5 

manca ancora, nelle nostre Facoltà tradizionali, 
una struttura sufficiente ai nuovi bisogni. Sì 
creano qua e là iniziative personali di singoli 
professori. Ma l'unica organizzazione che ha 
risposto a questo nuovo bisogno è stata la 
Scuola di statistica dell'Università di Bolo­
gna. A finanziare questa Scuola, che vale ap­
punto come un esperimento di un insegna­
mento di statistica a vasto orizzonte, sono in­
tervenuti gli enti pubblici. Ma col present» 
disegno di legge lo Stato, riconoscendo l'uti­
lità di un insegnamento di statistica di tal 
genere e riconoscendo la necessità di conti­
nuare questo che si può considerare come un 
esperimento nel campo dell'insegnamento in 
generale, interviene direttamente. 

La direzione dell'Istituto di statistica è af­
fidata, naturalmente, al professore ordinario 
di statistica, che in questo caso è un nostro 
collega. Quanto alla Scuola di statistica, essa 
è diretta da un Consiglio di cui fanno parte 
il Rettore dell'Università di Bologna, il Preside 
della Facoltà di economia e commercio e d 
professore ordinario di statistica. Ne fanno 
poi parte altri insegnanti, non solo della Fa­

coltà di economia e commercio, ma anche di 
altre Facoltà particolarmente interessate allo 
sviluppo degli studi statistici. 

Ho qui un pliant che contiene il programma 
di una serie di lezioni da tenersi all'Istituto 
di statistica per i mesi di febbraio, marzo, apri­
le e maggio. Tali lezioni saranno tenute da 
professori che non sono estranei alla Facoltà, 
ma sono estranei alla città di Bologna, e sono 
dei competenti nell'esercizio statistico in vari 
campi. Ciò dimostra l'interesse di carattere ge­
nerale che la Scuola riveste. 

A questo proposito davo faiv un'altra os­
servazione, circa l'attuale situazione dell'inse­
gnamento universitario. 

Da un lato la vecchia struttura delle facoltà 
classiche è stata piano piano allargata e tra­
sformata; accanto all'insegnamento di catte­
dra è venuta sorgendo sempre più l'esigenza 
di un insegnamento di seminario : mentre in 
generale le materie scientifiche hanno un in­
segnamento di gabinetto, le materie di scienze 
morali acquistano sempre più la coscienza della 
necessità di un insegnamento di seminario, 
cioè di contatto diretto fra gli studenti e l'in­
segnante. D'altro lato, ci sono oggi delle spe­
cializzazioni che abbracciano un numero d. 
cinque o sei discipline, e che per ciò si inseri­
scono fra le varie facoltà costituendo una cor­
rente a sé di studi. Siamo dunque in una si­
tuazione di confusione, che nasce dal fatto che 
le esigenze nuove non trovano riscontro nelle 
strutture tradizionali. 

L'indirizzo del Ministero è quindi, da un 
lato, di facilitare la creazione di istituti che 
abbiano una parte sempre più importante nel­
l'insegnamento universitario (e recentemente 
si è tenuta la riunione di una commissione per 
la distribuzione di nuovi fondi) ; e dall'altro 
lato di facilitare l'istituzione sperimentale di 
una serie di scuole che abbraccino queste de­
terminate discipline, che non sono forse ca­
talogabili entro un determinato quadro scien­
tifico generale, ma che la vita di oggi, le tec­
niche sorte, le metodiche sviluppate rendono 
assolutamente necessarie. 

Ora, la Scuola di statistica dell'Università 
di Bologna rientra appunto in questo tipo di 
scuole che hanno aperto un valico a un indi­
rizzo di studi la cui necessità è sentita dovun­
que. 
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CARISTIA, mlatore. Dopo l'esauriente spie­
gazione del senatore Banfi non ho altro da 
aggiungere e non posso che associarmi alle 
sue opportunissime delucidazioni, augurando­
mi che di questi istituti ne sorgano quanti più 
possibile, dato che ogni specializzazione costi­
tuisce sempre un incremento al progresso della 
cultura. 

BARBARO. Ho ascoltato la discussione con 
grande interesse, anche perchè ho l'onore di 
avere avuto la mia terza laurea nella Facoltà di 
statistica di Roma. Naturalmente, essendo un 
po' versato m queste discipline, non posso 
condividere le perplessità dell'illustre collega 
e amico Russo, perchè la statistica, specie nella 
vita moderna, è un po' la base di tutta la scien­
za. La statistica e il calcolo dalle probabilità 
sono il fondamento della scienza sperimentale 
moderna. Quindi, creare intorno a tutte le Fa­
coltà di economia una Scuola di statistica è 
veramente importante non solo sotto un pro­
filo economico, ma anche per il progresso della 
scienza sperimentale. 

Mi auguro perciò soltanto una cosa : che 
in tutte le Università possa sorgere una Scuola 
di statistica. 

JERVOLINO, Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. È evidente che il Mi­
nistero della pubblica istruzione è pienamente 
favorevole alla creazione di nuovi istituti, ed 
è stato favorevole anche alla istituzione di 
questo Istituto di statistica. Però mi corre 
l'obbligo di far notare, a proposito di questa 
Scuola di statistica, istituita con decreto del 
Presidente della Repubblica nel 1954, che il 
Consiglio superiore, nell'esaminarne la pro­
posta di costituzione, ha espresso, sì, parere 
favorevole, ma con l'osservazione che non 
risultava dagli atti la disponibilità dei fon­
di necessari. In relazione a ciò, il Con­
siglio d'amministrazione del 17 luglio 1954, 
stabilì di far fronte a tutte le spese per 
il funzionamento dell'istituenda Scuola di 
statistica con i fondi del bilancio universi­
tario. Stando così le cose il Governo, pur es­
sendo favorevolissimo all'istituzione di scuole 
come questa di statistica e in altri settori di 
studio, non può essere favorevole al presente 
disegno di legge per quanto concerne lo stile 
amministrativo, come esattamente è stato de­

arti) 88a SEDUTA (13 febbraio 1957) 

nunciato dal senatore Russo. Quanto alla pre­
cisazione contenuta nell'articolo, essa sembra, 
non dico lesiva, ma non rispettosa di quella 
che è l'autonomia didattica delle Università. 

PRESIDENTE. Vorrei che il rappresentante 
del Governo traesse le conclusioni da quanto 
ha detto : il Governo cioè dissente in modo 
così sostanziale e radicale da far valere il suo 
diritto di rimessione del disegno di legge al­
l'Assemblea o dobbiamo ritenere che nella so­
stanza il Governo si rimette alla Commissione? 

JERVOLINO, Sottosegì etario di Stato per 
la pubblica istruzione. Nella sostanza, visto il 
parere favorevole della Commissione finanze e 
tesoro, io mi rimetto alla Commissione, avendo 
però fatte chiaramente (mie le osservazioni del 
senatore Russo e dichiarando che il Ministero 
non vorrebbe che questa procedura diventasse 
la procedura normale per far nascere e svi­
luppare questi istituti universitari. 

BANFI. Vorrei chiarire qualcosa a propo­
sito dell'osservazione del rappresentante del 
Governo sull'articolo 2 e sul pericolo che que­
sta norma possa in qualche modo diminuire 
l'autonomia della Facoltà. Non credo giusto 
affermare — e lo dico anche al collega Russo 
— che in campo universitario le trasforma­
zioni debbano avvenire solo per ordini supe­
riori e nel quadro di un piano generale. Que­
sto, anzi, sarebbe estremamente pericoloso. Ci 
sono delle situazioni locali determinate dall'in­
teresse della cittadinanza, da condizioni an­
che di persone, di capacità organizzative, che 
possono determinare la necessità della crea­
zione di nuovi istituti, i quali funzionano in 
quel determinato luogo, ma non potrebbero 
funzionare ovunque. 

Vorrei qui rivendicare dunque non solo l'au­
tonomia delle Facoltà universitarie nei limiti 
normali fìssati dal testo unico delle leggi sulle 
Università, ma anche la possibilità di costi­
tuire quegli Istituti o quelle Scuole che si ri­
tengono necessarie e possibili nel loro ambito. 

JERVOLINO, Sotto siegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Nella mia osservazione 
mi riferivo, non all'istituzione della Scuola, 
ma solo all'istituzione dei corsi di cui parla 
l'articolo 2. 
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BANFI. Quindi la sua preoccupazione è do­
vuta solo al fatto che nell'articolo 2 si sta­
bilisce una limitazione. 

JERVOLINO, Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Esattamente. 

BANFI. Mi perdoni allora l'onorevole Jer­
volino se sono intervenuto. Ma il fatto è che 
tra noi unviersitari si fa molto uso di questo 
principio di autonomia delle Facoltà, e tante 
volte se ne usa nel senso di una restrizione. 
Ma in questo caso sono molto lieto che anche 
l'onorevole Jervolino la intenda come l'inten­
do io : cioè possibilità di un'attività il più 
larga e il più efficace possibile. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro doman­
da di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione degli 
articoli, di cui dò lettura : 

Art. 1. 

A decorrere dall'esercizio finanziario 1956-
1957 l'onere per l'incarico degli insegnamenti 
della Scuola di statistica della Facoltà di eco­
nomia e commercio dell'Università di Bologna 
è, sino al numero di sei materie annuali, posto 
a carico del bilancio del Ministero della pub-
oblica istruzione. Ai fini del computo delle ma­
terie, i quattro corsi di insegnamento seme­
strali nrevisti dal piano di studi si intendono 
equivalenti, dal punto di vista finanziario, a 
due corsi annuali. 

L'onere per gli altri sette insegnamenti an­
nui resta a carico dell'Università di Bologna. 

Per questo primo articolo, come ho già detto 
all'inizio della discussione, la 5a Commissione 
propone la seguente formulazione : 

« A decorrere dall'esercizio finanziario 1957-
1958 l'onere per l'incarico degli insegnamenti 
della Scuola di statistica della Facoltà di eco­
nomia e commercio dell'Università di Bologna 
è, sino al numero massimo di sei materie an­
nuali, posto a carico del bilancio del Ministero 
della pubblica istruzione maggiorando di 4 mi­
lioni di lire l'apposito capitolo. 

Ai fini del computo numerico delle materie, 
i quattro insegnamenti semestrali previsti dal 
piano di studi si intendono equivalenti a due 
corsi annuali. 

La spesa per gli altri sette insegnamenti 
annui e, in ogni caso, quella eventualmente ec­
cedente i quattro milioni di lire per i sei inse­
gnamenti di cui al primo comma, restano a 
carico dell'Università di Bologna ». 

Pongo in votazione l'articolo 1 nel testo pro­
posto dalla 5d Commissione nel suo parere. 

(È approvato). 

Art. 2. 

La Scuola di statistica dell'Università di Bo­
logna è autorizzata a svolgere sia corsi di sta­
tistica aziendale e degli enti pubblici per gli 
iscritti alla Scuola, sia corsi di perfezionamento 
sulle stesse materie per laureati. 

(E approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nei suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di legge 
d'iniziativa dei deputati Euzzi ed altri: « Mo­
dificazioni al decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 21 ottobre 1947, 
n. 1346 —- istitutivo dell'E.N.A.M. — rati­
ficato con legge 21 marzo 1953, n. 190 » 
(1774) (Approvato dalla Camera dei de-
vini ati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge d'iniziativa 
dei deputati Buzzi ed altii : * Modificazion1 

al decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 21 ottobre 1947, n. 1346 — isti­
tutivo dall'E.N.A.M. — ratificato con legge 
21 marzo 1953, n. 190 », già approvato dal­
la Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

TIRABASSI, relatore. Il presente disegno 
di legge, già approvato dalla Camera dei de­
putati, porta delle modificazioni al decreto le­
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 21 
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ottobre 1947, n. 1346 — istitutivo dall'E.N. 
A.M. (Ente nazionale assistenza magistrale) — 
ratificato con legge 21 marzo 1953, n. 190. 
Tale decreto legislativo fu emanato per rea­

lizzare la fusione di due istituti ■— Istituto 
nazionale per gli orfani dei maestri elementari 
e Istituto nazionale d'assistenza magistrale — 
che da tempo svolgono la loro attività assi­

stenziale in favore del personale insegnante 
della scuola elementare. L'Ente di assistenza 
magistrale, che ha personalità giuridica, trae 
le sue origini da una libera iniziativa mu­

tualistica. La legge istitutiva si presenta in 
forma piuttosto affrettata e succinta. Dal suo 
esame infatti è possibile rilevare delle ine­

sattezze che hanno in più occasioni determi­

nato negli organi amministrativi perplessità 
e incertezze. Perciò la presente proposta di 
legge tende a chiarire alcuni aspetti della leg­

ge stessa. 
C'è in particolare una modifica all'articolo 2 

del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 21 ottobre 1947 per quanto si ri­

ferisce ai soggetti, i quali nel testo in vigore 
non sono chiaramente determinati, special­

mente per quanto riguarda i componenti del­

la* famiglia degli assistiti. Difatti la dizione 
del testo usa il termine generico di « fami­

glie », mentre è necessario dire chiaramente 
quali sono quelli che devono essere assistiti. 
Analogamente avviene circa le prestazioni del­

l'Ente, che vengono indicate in modo non pre­

ciso. 
In sostanza c'è, nel testo che si vuole modi­

ficare, insufficienza nell'indicazione dei sogget­

ti dell'assistenza e incompletezza nella deter­

minazione delle finalità dell'Ente. 
Con il nuovo articolo 2-bis ci si propone 

quindi di fissare con chiarezza i soggetti del­

l'assistenza, sopratutto per quanto riguarda i 
familiari. 

L'articolo 3 della legge istitutiva viene mo­

dificato allo scopo di consentire che la trat­

tenuta del contributo avvenga sullo stipendio 
lordo anziché sul netto, analogamente a quan­

to avviene per altri Enti, come l'E.N.P.A.S., 
ecc. 

L'articolo porta un'innovazione per quanto 
riguarda il mantenimento del diritto alle pre­

stazioni dell'Ente da parte degli iscritti an­

che dopo il collocamento a riposo. Precedente­

mente, difatti, non c'era la possibilità di as­

sistere il personale in quiescenza. Di questa 
disposizione potranno quindi beneficiare oltre 
30.000 pensionati della scuola elementare che 
da tempo invocano una maggiore assistenza in 
loro favore da parte dell'E.N.A.M. 

Le variazioni che si propongono all'arti­

colo 5 della legge istitutiva vengono dettate 
dall'opportunità di consentire agli organi di 
tutela di avvalersi dell'opera di funzionari, 
ritenuti particolarmente idonei, anche dopo il 
collocamento a riposo. 

Infine con l'articolo 7 del disegno di legge 
si vuole fissare in un quadriennio la durata 
del Consiglio di amministrazione, Consiglio di 
amministrazione che — secondo quanto è detto 
nell'articolo 5 —■ è formato fra l'altro da un 
rappresentante del Ministero della pubblica 
istruzione, da un rappresentante del Ministero 
del tesoro e da un rappresentante del Mini­

stero del lavoro e della previdenza sociale. Inol­

tre esiste un collegio di revisori dei conti. 
La relazione dei proponenti il disegno di 

legge per le modificazioni al decreto legisla­

tivo del Capo provvisorio dello Stato 21 otto­

bre 1947, n. 1346, ratificato con legge 21 mar­

zo 1953, n. 190, istitutivo dell'E.N.A.M., pone 
chiaramente in evidenza i motivi che giusti­

ficano l'iniziativa, nonché le origini, la natura 
e le finalità dell'Ente nazionale di assistenza 
magistrale. ' Sembra tuttavia opportuno mette­

re in maggior rilievo i seguenti punti : 
a) Le entrate dell'E.N.A.M. sono rappre­

sentate esclusivamente da contributi versati 
dagli iscritti (dal bilancio risulta che nell'an­

no appena decorso tali entrate sono ammon­

tate a 945 milioni di lire). Nessun onere per­

tanto grava sul bilancio dello Stato, il quale 
peraltro esercita la sua vigilanza sull'Ente at­

traverso i rappresentanti dei Ministeri della 
pubblica istruzione, del tesoro e del lavoro e 
della previdenza sociale m seno al Consiglio 
di amministrazione dell'Ente medesimo. Inol­

tre un collegio di revisori dei conti, costituito 
da membri nominati dai Ministeri del tesoro 
e della pubblica istruzione e dalla Corte dei 
conti, svolge anch'esso la sua funzione di con­

trollo. 

b) L'estensione dell'assistenza prevista dal 
disegno di legge in questione in favore del per­

sonale della scuola elementare in quiescenza, 
la cui massa è di circa 30.000 unità, oltre 
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i familiari, e l'ammissione alle prestazioni dei 
fratelli e delle sorelle inabili degli iscritti in 
servizio e in quiescenza, costituiranno un no­
tevole onere per l'Ente. 

Tale onere, aggiunto a quello derivante dai 
sensibili miglioramenti e ampliamenti già in 
programma per le prestazioni in atto, rap­
presenterà il massimo compatibile con le en­
trate che affluiranno all'Ente medesimo. Ciò 
anche se si tiene conto del maggior gettito 
dei contributi conseguente la modifica di cui 
all'articolo 3 del disegno di legge. 

e) Il consenso che la categoria ha espresso 
attraverso le proprie organizzazioni sindacali 
sulle innovazioni proposte garantisce sulla sod­
disfazione della categoria medesima riguardo 
l'attività anche futura che l'E.N.A.M. potrà 
svolgere in suo favore. 

Il desiderio di attuare al più presto i miglio­
ramenti che il progetto dì modifica prevede, 
non disgiunto da necessità di carattere tecnico 
ed organizzativo, giustificano l'aspirazione di 
vedere sollecitamente approvato il disegno di 
legge al nostro esame. 

RUSSO SALVATORE. Con questo provve­
dimento si estende anche agli insegnanti in 
servizio nelle scuole elementari parificate que­
sta assistenza; poi si accenna che questi pos­
sono essere iscritti all'Ente su loro domanda 
alle condizioni determinate dallo Statuto, che 
non conosciamo. Ma quello che vorrei chiedere 
è questo : come si fa la trattenuta a questi 
insegnanti delle scuole parificate; si trattiene 
l'I per cento dello stipendio globale? E per 
quegli insegnanti delle scuole parificate che 
spesso hanno uno stipendio ridottissimo, come 
ci si regolerà? 

Potrebbe verificarsi questa situazione, che 
lo Stato contribuisca mentre gli enti gestori 
non contribuiscono. In altri termini, sono te­
nuti questi enti gestori a contribuire al fondo 
di questo Ente o no? 

TIRABASSI, relatore. Ritengo di sì. Se 
sono inscritti all'E.iN.A.M., debbono necessa­
riamente, gli enti gestori, effettuare dei ver­
samenti. D'altra parte il disegno di legge nel 
suo complesso modifica solo alcuni aspetti del 
decreto del Capo provvisorio dello Stato. 

Io non ho avuto il tempo materiale per ap­
profondire la questione, però so bene che 
l'E.N.A.M. è molto apprezzato, anche perchè 
esso assicura una assistenza veramente note­
vole, assistenza che è sollecitata dagli stessi 
maestri. 

PRESIDENTE. Se mi è consentito dare una 
spiegazione, vorrei far presente che la situa­
zione delle scuole elementari parificate è so­
stanzialmente diversa dalla situazione delle 
scuole secondarie parificate; in considerazione 
del fatto che lo Stato, prima ancora che fosse 
fissato dalla Costituzione l'obbligo costituzio­
nale dell'insegnamento gratuito fino al 14° anno 
di età, aveva già l'obbligo, sancito da una 
legge operante fin dagli inizi dell'unità nazio­
nale, di provvedere alla istruzione elementare. 
Le scuole elementari parificate sono state sem­
pre considerate come un contributo che pri­
vati cittadini od enti privati danno allo Stato 
per l'assolvimento di un suo dovere, donde la 
vecchia denominazione, che ancora sopravvive, 
di « scuole a sgravio ». 

Lo Stato perciò non solo concede a queste 
scuole elementari parificate il riconoscimento 
della validità dei titoli scolastici che esse rila­
sciano, ma dà anche dei contributi che noi, 
anno per anno, approviamo nel bilancio del 
Ministero della pubblica istruzione proprio in 
considerazione del fatto che queste scuole van­
no a sgravare lo Stato stesso, in determinate 
circostanze e in determinati ambienti, del­
l'onere di aprire scuole proprie. 

Probabilmente è in considerazione di questo 
fatto che in questo disegno di legge gli inse­
gnanti delle scuole parificate sono considerati 
in qualche modo assimilati agli insegnanti non 
di ruolo delle scuole statali. Ed accanto a loro 
troviamo anche altri insegnanti, quelli in ser­
vizio presso le scuole materne e loro fami­
liari. Anche qui, in fondo, ci troviamo su un 
altro piano : anche queste non sono scuole sta­
tali. Sappiamo che scuole statali nell'ambito 
dell'istruzione materna non ne esistono in 
Italia. 

Quindi, evidentemente, il disegno di legge 
è stato concepito con larghezza di orizzonti ed 
ha voluto porre questi insegnanti su questo 
piano, in considerazione del fatto che lo Stato 
non solo non ignora quelle scuole, ma le con-
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sidera sue collaboratrici, tanto che dà loro 
anche dei sussidi, cosa che non fa, per esem­
pio, per le scuole parificate di altri livelli. 

JERVOLINO, Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Il Governo è favorevole 
a questo disegno di legge. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro doman­
da di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione de­
gli articoli, di cui do lettura : 

Art. 1. 

L'articolo 2 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 21 ottobre 1947, nu­
mero 1346, ratificato con legge 21 marzo 1953, 
n. 190, è sostituito dal seguente: 

« L'Ente ha il fine di assistere : gli insegnan­
ti elementari di ruolo, i direttori didattici, gli 
ispettori scolastici in attività di servizio e ;n 
pensione e i loro familiari; gli orfani minoren­
ni dell'iscritto o del coniuge dell'iscritto e le 
vedove non rimaritate degli insegnanti ele­
mentari di ruolo, dei direttori didattici e degli 
ispettori scolastici in attività di servizio e in 
pensione. 

Èi parimenti scopo dell'Ente l'assistenza in 
favore del sottonotato personale in quanto es­
so chieda ed ottenga l'iscrizione ai sensi del­
l'ultimo comma del successivo articolo 4 : 

a) insegnanti non di ruolo delle scuole 
elementari di Stato e loro familiari; 

ò) insegnanti in servizio delie scuole ele­
mentari parificate e loro familiari; 

e) insegnanti e direttrici in servizio delle 
scuole materne mantenute dai Comuni e da 
Enti morali o loro familiari. 

Per familiari assistibiìi si intendono : 
1) il coniuge convivente e a carico dello 

iscritto. Il marito dell'iscritta ha diritto alle 
prestazioni soltanto quando esso risulti per­
manentemente inabile al lavoro e a totale ca­
rico dell'iscritta stessa; 

2) i figli celibi o nubili conviventi e a ca­
rico, legittimi, legittimati o naturali legalmen­
te riconosciuti, i figli adottivi, gli affiliati, gli 

esposti regolarmente affidati, di età inferiore 
ai 21 anni o di età superiore quando siano an­
che permanentemente inabili al lavoro; 

3) i genitori riconosciuti a carico; 
4) le sorelle e i fratelli maggiorenni per­

manentemente inabili al lavoro conviventi a 
carico dell'iscritto ». 

(E approvato). 

Art. 2. 

Dopo l'articolo 2 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 21 ottobre 1947, 
n. 1346, ratificato con legge 21 marzo 1953, 
n. 190, è aggiunto il seguente articolo 2-bis : 

« L'Ente provvede nei limiti e con le moda­
lità da stabilirsi nello statuto : 

a) all'assistenza degli orfani dell'iscritto 
o del coniuge dell'iscritto mediante la conces­
sione di posti gratuiti in convitto, di borse di 
studio e di altre eventuali prestazioni; 

b) all'assistenza dei figli degli iscritti me­
diante la concessione di borse di studio e di 
altre eventuali prestazioni ; 

e) all'ammissione degli orfani e dei figli 
degli iscritti in colonie marine e montane; 

d) all'ammissione degli iscritti e dei loro 
familiari in case di soggiorno di proprietà del­
l'Ente o in alberghi convenzionati in località 
di cura, marine e montane; 

e) all'ammissione in case di riposo di pro­
prietà dell'Ente degli insegnanti elementari, 
dei direttori didattici e degli ispettori scola­
stici in pensione già iscritti all'Ente, privi di 
assistenza familiare ; 

/) alla concessione, agli iscritti in attività 
di servizio, di prestiti a mezzo di apposita Cas­
sa autonoma; 

g) alla istituzione di altre eventuali for­
me di prestazioni di carattere assistenziale ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

L'articolo 3 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 21 ottobre 1947, nu­
mero 1346, ratificato con legge 21 marzo 1953, 
n. 190, è sostituito dal seguente ; 



Senato della Repubblica — 1175 — / / Legislatura 

6a COMMISSIONE (Istruzione pubblica e belle arti) SEDUTA (13 febbraio 1957) 

« L'Ente provvede al raggiungimento d^i 
suoi fini : 

a) con un contributo mensile a carico de­
gli iscritti pari all'I per cento dell'ammontare 
lordo dello stipendio degli iscritti stessi o paì-
colabo secondo il disposto dell'articolo 10, pri­
mo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19; 

b) con gli eventuali contributi dello Stato, 
di Enti e di privati ; 

e) con lasciti, donazioni ed ogni altro pro­
vento. 

I contributi degli iscritti di cui alla lettera a) 
sono versati all'Ente direttamente dal Mnr-
stero della pubblica istruzione per quanto si 
riferisce al personale insegnante, secondo mo­
dalità da stabilirsi di comune accordo tra il 
Ministero e l'Ente medesimi. 

Per quanto riguarda invece il personale di­
rettivo e ispettivo i contributi verranno tratte 
nuti dagli Uffici provinciali del Tesoro e ver­
sati mensilmente da questi ultimi direttamen­
te all'Ente». 

(E approvato). 

Art. 4. 

L'articolo 4 del decreto legislativo del Ca­
po provvisorio dello Stato 21 ottobre 1947, nu­
mero 1346, ratificato con legge 21 marzo 1953, 
numero 190, è sostituito dal seguente: 

« Sono iscritti d'ufficio all'Ente : 
a) gli insegnanti di ruolo in attività di 

servizio; 
b) i direttori e gli ispettori scolastici in 

attività di servizio. 
Gli iscritti d'ufficio mantengono il diritto 

alle prestazioni di cui al precedente artico­
lo 2-bis anche dopo il collocamento in pensione. 

Gli insegnanti non di ruolo delle scuole ele­
mentari di Stato, gli insegnanti delle scuole 
elementari parificate nonché le direttrici e le 
maestre titolari delle scuole materne di cui al­
la lettera e) del secondo comma dell'articolo 2 
possono essere iscritti all'Ente su loro doman­
da alle condizioni determinate dallo statuto ». 

(E approvato). 

Art. 5. 

Il primo comma dell'articolo 5 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 21 
ottobre 1947, n. 1346, ratificato con legge 21 
marzo 1953, n. 190, è sostituito dal seguente : 

« L'Ente è amministrato da un Consiglio di 
amministrazione nominato con decreto del Mi­
nistro per la pubblica istruzione ed è così com­
posto : 

a) un presidente nominato dal Miniatro 
per la pubblica istruzione e scelto tra una ter­
na di nominativi di iscritti di ufficio all'Ente 
proposti dai componenti di cui alle Ietterà se­
guenti ; 

b) un rappresentante designato dal Mi­
nistero della pubblica istruzione tra i funzio­
nari del Ministero medes;mo m servizio o a 
riposo ; 

e) un rappresentante designato dai Mini­
stero del tesoro tra i funzionari del Ministero 
medesimo in servizio o a riposo; 

d) un rappresentante designato dal Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale tra 
i funzionari del Ministero medesimo in ser­
vizio o a riposo ; 

C) sei rappresentanti eletti'dagli iscritti di 
ufficio all'Ente di cui alla lettera a) del prece­
dente articolo 4 e scelti tra i maestri in att'-
vità di servizio o a riposo; 

/) un rappresentante eletto dagli iscriit1 

d'ufficio all'Ente di cui alla lettera b) del pre­
cedente articolo 4 e scelto tra i direttori e gli 
ispettori delle scuole elementari in attività di 
servizio o a riposo ». 

(È approvato). 

Art. 6. 

Il penultimo comma dell'articolo 5 del decre­
to legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
21 ottobre 1947, n. 1346, ratificato con leggp 
21 marzo 1953, n. 190, è sostituito dal se 
guente : 

« Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione è altresì costituito presso l'Ente un 
collegio di revisori dei conti composto di tre 
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membri designati rispettivamente dal Ministe­
ro per la pubblica istruzione, da quello per 
il tesoro e dalla Corte dei conti e scelti tra fun­
zionari in servizio o a riposo delle rispettive 
amministrazioni ». 

(E approvato). 

Art. 7. 

Il primo comma dell'articolo 8 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 21 
ottobre 1947, n. 1346, ratificato con legge 21 
marzo 1953, n. 190, è sostituito dal seguente : 

« Il Consiglio di amministrazione dell'Ente 
dura in carica un quadriennio. Le elezioni pre­
viste alle lettere e) ed /) dell'articolo 5 delk 
presente legge si svolgono secondo le modalità 
fissate dallo statuto dell'Ente ». 

(E approvato). 

NORME TRANSITORIE 

Art. 8. 

Il Consiglio di amministrazione costituito il 
1° marzo 1954 dura in carica fino al 1° marzo 
1958. 

(È approvato). 

Art. 9. 

176 — / / Legislatura 
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data di entrata in vigore delle presenti norme, 
hanno diritto alle prestazioni a decorrere dal -
la data medesima. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Modifiche alla tabella annessa alla 
legge 26 novembre 1955, n. 1317, recante 
disposizioni per l'ingresso ai monumenti, ai 
musei, alle gallerie e agli scavi di antichità 
dello Stato » ( 1 6 8 9 ) . 

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge : « Modifi­
che alla tabella annessa alla legge 26 novem­
bre 1955, n. 1317, recante disposizioni per 
l'ingresso ai monumenti, ai musei, alle gal­
lerie e agli scavi di antichità dello Stato ». 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge, di cui do lettura : 

Articolo unico. 

Gli insegnanti plunentari, i direttori didat­
tici e gli ispettori scolastici in pensione alla 

La tabella annessa alla legge 26 novembre 
1955, n. 1317, è modificata in quella allegata 
alla presente legge. 
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ALLEGATO 

TABELLA DELLE TASSE D'INGRESSO 
PER GLI ISTITUTI DI ANTICHITÀ E D'ARTE 

Aghè — Castello L. 150 
Ancona — Museo Archeologico » 100 
Aquileia — Museo Archeologico ­ Cripta degli Scavi della 

Basilica . . » 100 
Baia (b) — Zona Archeologica » 100 
Bari — Castello Svevo . » 100 
Bologna — Pinacoteca » 100 
Cagliari — Museo Archeologico » 100 
Capri (5) (d) — Grotta Azzurra » 150 
Capri — Palazzo di Tiberio e Villa Jovis . . . . » 100 
Caserta — Ex Reggia » 100 
Caserta ■— Parco » 100 
Caserta (a) — Parco (ingresso per ciascuna vettura a trazione 

meccanica oltre la tassa per le persone) . . . . » 150 
Caserta (a) — Parco (ingresso per ciascun torpedone oltre la 

tassa per le persone) » 500 
Caserta (a) — Parco (ingresso per ciascuna vettura a trazione 

animale oltre la tassa per le persone) . . . . » 100 
Caserta (a) — Parco (ingresso per ogni bicicletta oltre la tassa 

per le persone) . . . » 100 
Cerveteri (b) — Tombe etrusche e Museo » 100 
Cuma — Scavi . . » 100 
Ercolano (&) — Scavi e Teatro antico . » 150 
Esle — Museo Atestino » 100 
Ferrara — Museo Spina . . . . . . » 100 
Firenze — Cappelle Medicee » 150 
Firenze — Cenacolo di Andrea del Sarto » 100 
Firenze — Galleria dell'Accademia . . . . » 150 
Firenze — Galleria Palatina e Museo degli Argenti . . . . » 200 
Firenze (e) — Galleria degli Uffizi . . . . . . . . » 250 
Firenze — Museo Archeologico » 150 
Firenze — Museo delle Pietre Dure . . . . . . . » 100 
Firenze — Museo Nazionale . » 150 
Firenze — Museo di San Marco . . . . . . . . » 150 
Gavi — Ex Forte » 100 
Gubbio — Palazzo Ducale . . . . . . . . . . » 100 
Isola d'Elba — Luoghi Napoleonici . . . » » 100 
Langhirano — Castello di Tornechiara . » 100 
L'Aquila — Museo Nazionale » 100 
Lucca — Pinacoteca Nazionale . . . . . . . » 100 
Mantova — Palazzo Ducale . . . » 150 
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Merano — Castel Tiralli . . L. 100 
Messina — Museo Nazionale » 100 
Milano — Cenacolo Vinciano » 200 
Milano — Pinacoteca di Brera » 150 
Minori — Villa Romana » 100 
Modena — Galleria Estense » 150 
Monoalieri — Appartamenti reali del Castello di Moncalieri . » 100 
Monreale — Chiostro di Santa Maria Nuova » 100 
Napoli(b) — Museo Nazionale » 150 
Napoli — Mnseo Floridiana . . » 150 
Napoli — Museo di San Martino » 150 
Napoli — Museo di Capodimonte . . » 150 
Napoli — Ex Palazzo Reale » 100 
Nemi (5) — Museo delle navi di Nemi . » 100 
Ostia Scavi (5) — Scavi di Ostia Antica e Castello di Giulio II » 150 
Ostia Scavi (a) — (Ingresso per ciascuna vettura oltre la tassa 

per le persone) . . . » 100 
Palermo (6) — Galleria Nazionale della Sicilia . . . . . » 150 
Palermo — Museo Nazionale » 150 
Palestrina — Tempio della Fortuna Primigenia . . . . » 100 
Parma — Museo di Antichità » 100 
Parma — Pinacoteca . . » 150 
Pavia — Certosa » 150 
Perugia — Ipogeo dei Volumni . . . » 100 
Perugia — Galleria Nazionale dell'Umbria » 150 
Pesto — Templi » 150 
Piazza Armerina — Mosaici di Casale » 100 
Pisa — Mnseo Nazionale di San Matteo . » 100 
Pompei (ò) — Scavi vecchi e scavi nuovi » 150 
Pompei — Scavi illuminati . . . . » 300 
Pozzuoli — Antiquario Flegreo . » 100 
Pozzuoli (b) — Anfiteatro e Tempio di Serapide . . . . » 100 
Ravenna — Museo Nazionale » 150 
Roma — Anfiteatro Flavio . . . » 150 
Roma (b) — Castel Sant'Angelo » 200 
Roma — Domus Aurea » 100 
Roma — Galleria d'Arte antica . . . » 100 
Roma — Galleria d'Arte Moderna . . . » 150 
Roma — Galleria Nazionale di Palazzo Barberini » 150 
Roma — Museo della Via Ostiense a Porta San Paolo . . . » 100 
Roma — Galleria Spada . » 100 
Roma — Museo del Palazzo Venezia . » 200 
Roma (b) — Museo e Galleria Borghese . » 200 
Roma — Museo Nazionale Romano » 200 
Roma — Museo Preistorico ed Etnografico « Pigorini » . . . » 100 
Roma — Mnseo di Villa Giulia » 100 
Roma (5) — Terme di Caracaila » 100 
Roma (b) — Palatino e Foro Romano » 200 
Roma — Tempio di Porta Maggiore » 100 
Santa Maria Gapua Vetere (6) — Anfiteatro e Mitreo Campano » 100 
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Sassari — Museo Nazionale L. 100 
Selinunte — Zona Monumentale » 100 
Siena — Museo Archeologico » 100 
Siena — Pinacoteca » 150 
Siracusa — Museo Archeologico » 100 
Siracusa — Museo Nazionale di Palazzo Bellomo » 100 
Siracusa — Orecchio di Dionisio » 100 
Sirmione (b) (e) — Grotte di Catullo » 100 
Solunto — Zona archeologica » 100 
Stra — Villa Monumentale » 150 
Taormina — Teatro Greco » 150 
Taranto — Museo Nazionale » 150 
Tarquinia — Museo Tarquiniense e Tombe Etrusche . . . . » 100 
Tivoli — Villa Adriana . » 150 
Tivoli — Villa d'Este » 200 
Torino — Armeria Reale » 100 
Torino — Museo di Antichità » 100 
Torino — Museo Egizio » 150 
Torino — Palazzo Reale » 150 
Torino — Pinacoteca » 150 
Trapani — Museo Nazionale Pepoli » 100 
Trento — Castello del Buon Consiglio » 100 
Urbino — Galleria delle Marche » 150 
Urbino — Cappella del Perdono nel Palazzo Ducale . . . » 100 
Veio (Isola Farnese) — Scavi » 100 
Venezia — Galleria dell'Accademia » 200 
Venezia — Museo Archeologico » 100 
Venezia — Galleria Franchetti alla Ca' d'Oro . . . . » 150 
Venezia — Museo Orientale » 100 

RUSSO LUIGI, relatore. Onorevoli colle­
ghi, la relazione a questo disegno di legge si 
può condensare in poche parole : occorre una 
migliore regolamentazione dell'ingresso nella 
« Grotta Azzurra ». Tenuti presenti il decreto 
legislativo del 1948 e la legge 26 novembre 
1955 si sente il bisogno di maggiore esattezza 
nella legge anche perchè c'è un riparto del con­
tributo che va ai due Comuni interessati. Fa 
d'uopo inoltre disciplinare l'accesso alla Grotta 
Azzurra nei giorni festivi : non è possibile con­
cedere l'esenzione totale perchè questa Grotta 
ha un ingresso angusto, per cui la manovra 
d'accesso è piuttosto difficile, ed anche nel suo 
interno bisogna muoversi con cautela. Si tratta 
quindi di meglio disciplinare l'afflusso dei visi­
tatori, per cui nei giorni festivi si prevede 
l'esenzione di mezza tassa. 

Il resto del provvedimento prevede ritocchi 
formali alle denominazioni degli Istituti di an­
tichità e d'arte, di cui all'allegata tabella. 

Avrei solo un emendamento da proporre : 
si riferisce alla città di Siena e precisamente 
all'Archicenobio di Monte Oliveto Maggiore. 
Proporrei la soppressione della tassa d'ingres­
so e per un fatto molto semplice : sono giunte 
delle lagnanze al Ministero ed anche a me 
da parte di molte persone. In q«uesto Archi-
cenobio hanno la loro sede degli uffici ed il 
pubblico ha bisogno di entrare liberamente; 
la tassa costituisce un motivo di disagio che 
deve assere eliminato. 

Per quanto riguarda le modifiche d'ordine 
formale proposte col presente disegno di leg­
ge, queste sono relative a Capri-Grotta Az­
zurra, a Firenze-Museo archeologico e Galle-
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ria degli arazzi (viene tolta la Galleria degli 
arazzi), a Firenze-Galleria antica e moderna 
(che viene modificata in Galleria dell'Acca­
demia), a Firenze-Galleria degli Uffici, a Luc­
ca-Museo nazionale (che si modifica m Pi­
nacoteca nazionale), a Parma-Castello di Tor­
re Chiara con le Rocche di Fontanellato e 
di Soragna (che si modifica in Langhirano-
Castello di Torre Chiara), a Pisa-Museo (che 
viene modificato in Pisa-iMuseo nazionale di 
S. Matteo), a Taranto-Museo archeologico (che 
si modifica in Museo nazionale), a Roma-Gal­
leria d'arte antica e Gabinetto delle stampe 
(che si modifica in Galleria d'arte antica). 

Ci sono, ritengo, motivi sufficienti per ac­
cogliere queste modifiche; al relatore non è 
stato possibile fare una analisi approfondita 
per rendersi conto della legittimità di siffatte 
varianti, ma possiamo peraltro nutrire la 
più completa fiducia che il Ministero della 
pubblica istruzione abbia adottato queste for­
mulazioni per renderle più precise e attinenti 
alla realtà attuale di questi Istituti di anti­
chità e arte. 

Ciò premesso, credo di poter raccomandare 
agli onorevoli colleghi l'approvazione di que­
sto disegno di legge. 

JERVOLINO, Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Il Governo è favorevole 
al disegno di legge ed accoglie l'emendamento 
soppressivo, proposto dall'onorevole relatore, 
relativo all'Archicenobio di Monte Oliveto 
Maggiore, e ciò proprio per i motivi addotti 
dal relatore stesso. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro doman­
da da parlare, dichiaro chiusa la discussione. 

Metto anzitutto ai voti l'emendamento pre­
sentato dal senatore Luigi Russo alla tabella, 
tendente a sopprimere la voce : « Siena - Ar-
chicenobio di Monte Oliveto Maggiore - lire 
100 ». 

(È approvato). 

Metto ora ai voti l'articolo unico del disegno 
di legge di cui ho già dato lettura, con la ta­
bella allegata quale risulta dall'emendamento 
testé apportato. 

(E approvato). 

Discussione e rinnvio del disegno di legge: 
« Abrogazione delle disposizioni sui concorsi 
speciali per l'accesso alle cattedre disponibili 
negli istituti e scuole di" istruzione secondaria 
di Bologna, Firenze, Genova, Milano, Napoli, 
Palermo, Roma e Torino, contenute nel de­
creto del Capo provvisorio dello Stato 21 
aprile 1947, n. 629» (1592). 

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge : «Abroga­
zione delle disposizioni sui concorsi speciali per 
l'accesso alle cattedre disponibili negli istituti 
e scuole di istruzione secondaria di Bologna, 
Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma e Torino, contenute nel decreto del Ca­
po provvisorio dello Stato 21 aprile 1947, nu­
mero 629 ». 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge di cui do lettura : 

Articola unico. 

Le disposizioni sui concorsi speciali per 
l'accesso alle cattedre disponibili negl'istituti e 
scuole di istruzione secondaria di Bologna, Fi­
renze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma 
e Torino, contenute nel decreto del Capo prov­
visorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 629, sono 
abrogate. 

Le cattedre disponibili negli istituti e scuole 
delle sedi indicate nel precedente comma sono 
conferite, a partire dall'anno scolastico 1956-
1957, con i criteri previsti dall'articolo 19 del 
citato decreto 21 aprile 1947, n. 629. 

ROFFI, relatore. Onorevoli colleghi, i pa­
reri su questo disegno di legge non sono 
del tutto concordi ed anche io ho qual­
che perplessità. Con questo provvedimento, 
infatti, si tende ad abolire la distinzione 
tra grandi sedi e sedi minori, in materia di 
cattedre, che era stata stabilita con un decreto 
del 1947 e che giustamente non si era potuta 
osservare, data la fase di riordinamento in 
cui ci siamo trovati fino ad oggi in questo set­
tore. 

Per questi motivi era stata sospesa l'appli­
cazione di quelle norme, delle quali ora si pro­
pone l'abolizione. 
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Come ho già detto prima, ho qualche per­
plessità in proposito perchè, dato che a queste 
cattedre di insegnamento nelle grandi sedi si 
giunge per anzianità, abrogando quelle norme 
si viene praticamente ad impedire ai giovani 
di arrivare ad esse; mentre, talvolta, è più 
opportuno che in queste sedi vi siano dei gio­
vani anziché dei professori anziani, per con­
sentire ai primi di continuare i loro studi. 

Insomma ritengo che di fronte a giovani 
che abbiano capacità culturali particolari si 
possa venir meno al principio generale, pe­
raltro giusto, di assegnare queste sedi ai più 
anziani. 

In sostanza, pertanto, non proporrei la 
abrogazione delle norme in questione, ma pro­
porrei, ancora una volta, la loro sospensione 
con l'impegno da parte del Governo di riesa­
minare la questione, per modificare e ade­
guare la natura di questi concorsi speciali per 
l'accesso alle cattedre delle maggiori città. 

Effettivamente, in vista del nuovo ordina­
mento che stabilisce l'esame di abilitazione 
separato da quello di concorso, sembra a me 
assurdo richiedere un altro esame per arri­
vare alla grande sede. Ci si potrebbe limitare 
ad un esame dei titoli e in questo caso, per 
l'accesso alle grandi sedi, dovrebbe essere ti­
tolo preferenziale una particolare attitudine 
agli studi da comprovarsi con elementi preci­
si quali la votazione di laurea, gli anni di 
assistant ato volontario, i voti di esame ripor­
tati, eccetera. 

Questo in sostanza sarebbe il mio pensiero, 
quale relatore. 

RUSSO LUIGI. Non ho avuto modo di ap­
profondire bene questa questione e come me, 
credo, anche altri colleghi della Commissione. 
Se, anche in vista dell'ora tarda, potessimo 
rinviare alla prossima seduta il seguito di que­
sta discussione, credo che faremmo cosa op­
portuna, alla quale non dovrebbe essere nem­
meno contrario l'onorevole relatore, dato che 
egli stesso ha per primo manifestato delle 
perplessità. 

ROFFI, relatore. Non ho nulla in contrario 
ad accedere alla proposta del senatore Russo. 

PRESIDENTE. Come membro della Com­
missione corre l'obbligo anche a me di espri­
mere il mio pensiero e di dire che condivida i 
dubbi manifestati dal collega Roffi. Abbiamo 
precedentemente avuto, lui ed io, qualche 
scambio di idee in argomento e debbo aggiun­
gere anche che il mio 'pensiero l'ho manife­
stato pure al Ministero competente. 

In realtà la pura e semplice abrogazione 
dei concorsi speciali avrebbe come conseguen­
za queila di impedire a giovani anche valenti, 
anche molto vaienti, l'accesso alle grandi sedi 
e di riservarle quasi esclusivamente agli an­
ziani, perchè è chiaro che, quando i concorsi 
sono per titoli e per esame, nelle sedi più am­
bite solo i più anziani potranno andarci. 

Ora, siccome la conquista di una di queste 
sedi condiziona il proseguimento degli studi, 
possibile solo in sedi in cui vi sia una Uni­
versità, precludere così in modo assoluto ogni 
possibilità di raggiungere queste sedi ai più 
giovani è una cosa che lascia perplesso anche 
me. 

Ed allora mi associerei alla proposta del 
collega Russo di proseguire questa discussio­
ne nella prossima seduta ed inviterei i colle­
ghi della Commissione ad assumere personal­
mente delle informazioni su questo problema, 
che mi pare meriti di essere approfondito e 
meditato, così che tra una settimana possia­
mo riprenderlo in esame con migliore cogni­
zione di causa. 

JERVOLINO, Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Noi abbiamo molta ur­
genza che venga presa una decisione in mate­
ria, ma è evidente che il rinvio di una setti­
mana di questa discussione non può determi­
nare alcun grave inconveniente. 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre osser­
vazioni, il seguito della discussione su questo 
disegno di legge è pertanto rinviato alla pros­
sima seduta. 

La seduta termina alle ore 12,4,5. 

Dott. MARIO GAKONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari. 


